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Conferimento dei rifiuti, 
le nuove modalità per 
la raccolta differenziata
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ta differenziata dei rifiuti, così come previsto dal Decreto Ronchi. 
Un cassonetto per gli scarti di cucina e uno per i materiali riciclabili.
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STA’ per partire una importante ini-
ziativa per la tutela del nostro

paese, del suo territorio e dell'am-
biente in cui viviamo. La campagna
di sensibilizzazione e di informazio-
ne, che il Comune avvia, servirà per
incentivare la raccolta differenziata
dei rifiuti, così come previsto dal
D.L. n.22/97 (il cosiddetto Decreto
Ronchi). 
Quello della raccolta differenziata è

un tema che vede i cittadini diretti re-
sponsabili della sua buona riuscita.
La legge impone infatti degli obietti-
vi,  e il loro mancato raggiungimento
comporta sanzioni, cui sono sottopo-
sti sia gli enti pubblici che i privati.
La mancata separazione dei rifiuti ci
porta, inoltre, a conferire in discarica
una maggiore quantità di materiali e,
di conseguenza, a sostenere costi di
smaltimento elevati, che alla fine ri-
cadono sui Comuni e sulle bollette di
pagamento dei cittadini.
Nei prossimi giorni, la raccolta dei

rifiuti verrà, quindi, effettuata se-
condo modalità nuove. In pratica, si
utilizzarenno due tipi di cassonetti. 
I contenitori verranno, infatti,  uti-

lizzati per due diverse forme princi-
pali di conferimento: 
1) la frazione secca (per racco-

gliere carta, cartone, scatole per ali-
menti, giornali, lattine in alluminio,
scatolette metalliche, plastica, indu-
menti usati, vetro ecc.) che sono
tutti materiali riciclabili; 
2) la frazione umida (per raccoglie-

re scarti vegetali, scarti alimentari).
I rifiuti ingombranti (elettrodomesti-

ci, frigoriferi, televisori, lavatrici,
scaldacqua, materassi ecc.) verranno
ritirati a parte dal personale del servi-
zio di nettezza urbana. Oppure po-
tranno essere depositati presso il cen-

tro comunale di raccolta di via Jean
Salque (di fronte campo calcetto). 
Per quanto riguarda, infine, la rac-

colta differenziata “tradizionale”,
solo per chi è in grado di farla cor-
rettamente, restano disponibili i
contenitori colorati per conferire se-
paratamente: plastica (contenitore
giallo), vetro e lattine (contenitore
verde) e carta (contenitore bianco). 
Riepilogando, per conferire i rifiu-

ti, bisogna usare almeno due sac-
chetti: il primo da utilizzare per la
frazione umida ed il secondo per la
frazione secca. 
Quest’ultima, potrà essere ulte-

riormente differenziata dai cittadini
volenterosi, che utilizzeranno, per-
tanto, i contenitori colorati.
Un piccolo sacrificio, che consen-

tirà al Comune di mantenersi all’in-
terno dei parametri previsti dal De-
creto Ronchi in tema di raccolta dif-
ferenziata, senza considerare il ri-
sparmio in termini di spesa per il
conferimento dei materiali in disca-
rica e gli effetti positivi sull’am-
biente in cui noi tutti viviamo.

Conferimento dei rifiuti, d’ora in poi:
“frazione organica” e “frazione secca”

Un contenitore servirà per scarti alimentari e vegetali, l’altro per i materiali riciclabili

Cosa conferire nel contenitore 
per la FRAZIONE SECCA:

Carta, cartone, scatole per alimen-
ti, giornali, lattine in alluminio, sca-
tolette metalliche, plastica, indu-
menti, cassette di legno, ecc. 
Rifiuti riciclabili
Alcuni di questi potranno essere
conferiti anche separatamente

Cosa conferire nel contenitore 
per la FRAZIONE UMIDA:

Scarti di cucina, vegetali e 
alimentari, ecc. 
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Fondi per l’emergenza idrica
Acqua, finanziati all’Eas 48 mila euro per riparazioni

Un finanziamento di 48 mila euro
per fare fronte all'emergenza idrica
nel territorio comunale. Previsti la-
vori di manutenzione delle condotte
interne ed esterne al centro abitato. 

Dopo le numerose proteste dei citta-
dini ed il vertice richiesto in prefettu-
ra dal sindaco Ciro Spataro, il com-
missario per l'emergenza idrica ha fi-
nanziato un progetto di manutenzio-
ne ordinaria per la riparazione delle
condotte interne ed esterne dell'ac-
quedotto civico di Marineo. Tutto ciò
allo scopo di superare in maniera sta-
bile lo stato di emergenza idrica che,
ormai da diversi mesi, crea disagi ai
cittadini. 

La perizia servirà a fronteggiare i
guasti fino al prossimo mese di set-
tembre, scongiurando gravi problemi

per i mesi estivi. L'ente acquedotti
siciliani, come previsto dal decreto
commissariale, ha proceduto all'affi-
damento diretto dei lavori entro una
settimana dalla notifica del decreto. 
Una tiepida soddisfazione per il ri-

sultato ottenuto è stata espressa dal
sindaco di Marineo. 
«Ci pare questa - ha detto Ciro Spa-

taro - una soluzione intermedia per
tamponare soltanto i problemi legati
all'emergenza per i prossimi mesi. E’
sicuramente un risultato importante,
ma noi continueremo a sollecitare in-
terventi strutturali all'Eas per supera-
re e risolvere le ordinarie difficoltà
amministrative che purtroppo si so-
no avute a causa della crisi finanzia-
ria in cui versa l'ente». 

N.B.

Consiglio comunale, è stato sostituito un 
consigliere e nasce il gruppo di Forza Italia

Il riuso delle acque
reflue in agricoltura
Finanziato un
progetto di ade-
guamento del-
l’impianto co-
munale di de-
purazione per
la riutilizzazione in agricolutura
delle acque reflue comunali.
L’importo dei lavori è di 3 mi-
lioni e 530 mila euro e sarà fi-
nanziato con fondi regionali. 
«Si tratta - dice il sindaco Ciro
Spataro - di un intervento miglio-
rativo dell’attuale impianto di de-
purazione, che consentirà di chia-
rificare e convogliare circa 90
metri cubi d’acqua all’ora nella
zona a valle del paese, rendendo-
la disponibile, nei mesi estivi, per
l’irrigazione dei terreni». 

Ancora un aggiornamento
sulla composizione dei
gruppi in consiglio comu-
nale. Si è insediato un
nuovo componente ed è
nato il gruppo di Forza
Italia. 

Nella seduta del 2 marzo,
ha prestato giuramento il
consigliere Giovanni Prin-
ciotta, ammesso dal tribu-
nale amministrativo regio-
nale in seguito ad un ricor-
so presentato all’indomani
delle consultazioni eletto-
rali del mese di maggio
2003. Princiotta ha preso il
posto di Giuseppe Li Ca-
stri, che rimane quindi il
“primo dei non eletti” del-
la lista di minoranza.

Nel corso della stessa se-
duta, il consigliere Anto-

nino Greco ha annunciato
la costituzione del gruppo
di Forza Italia. 
Il coordinatore cittadino

di Forza Italia, Giuseppe
D’Amato, ha inoltre spie-
gato, con un comunicato
stampa, le motivazioni del-
la costituzione del nuovo
gruppo, che va a sostituire
“Progetto per Marineo”. 
«Per una questione di sti-

le e chiareza - scrive  D’A-

mato - , torniamo alle no-
stre origini, per avere mag-
giore e concreta visibilità
in paese e nel territorio, in
opposizione al sindaco del-
l’Udc e ai tre gruppi che
formano la maggioranza».
Resta dunque invariato il

rapporto numerico tra
consiglieri di maggioran-
za e di minoranza.
Riassumiamo per mag-

giore chiarezza. 

Nella maggioranza, il
gruppo “Impegno e Solida-
rietà” è composto da Pietro
Barbaccia, Ciro Palermo,
Salvatore Spinella Mancuso
e Guido Fiduccia; il “Grup-
po indipendenti” da Ciro Lo
Proto, Vincenzo Ciaccio e
Alfredo Bianchi; apparten-
gono invece a “La Marghe-
rita” Saverio Fontana e Vin-
cenzo Quartuccio. 
Sui banchi della mino-

ranza siedono i consiglieri
del gruppo “Forza Italia”,
con Antonino Greco, Sal-
vatore D'Amato, Giu-
seppe Battaglia, Giovanni
Princiotta; e il “Gruppo
civico per Marineo”:
Aurelio Tumminia e
Francesco Lo Pinto.

N.B.
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Emergenza per la frana nel Comu-
ne di Marineo. Le precipitazioni ab-
bondanti di quest’anno, oltre a pro-
vocare diversi smottamenti lungo le
strade comunali esterne, hanno cau-
sato il cedimento di un tratto di via
delle Ginestre, nella periferia del
centro abitato. Il sindaco Ciro Spa-
taro ha allertato il dipartimento regio-
nale alla protezione civile, la prefettu-
ra e il genio civile, chiedendo anche la
dichiarazione dello stato di calamità
naturale.

«Marineo - dice Spataro - per la
sua conformazione geologica, è un
paese a rischio frana, per cui d'inte-
sa con gli organi tecnici del genico
civile e della protezione civile si do-
vranno necessariamente trovare del-
le soluzioni». 
Le piogge hanno provocato smot-

tamenti di terreno anche in contrada
Massariotta, dove c’è la base scout,
a due passi da Marineo, ma ricaden-
te sul territorio di Monreale. 

N.B.

Poliambulatorio, chiesta
l’attivazione di servizi
In prossimità dell'imminente aper-
tura del nuovo poliambulatorio di
via Agrigento, il sindaco Ciro Spa-
taro, con una nota, indirizzata ai
vertici del distretto sanitario 9 del-
l'Asl 6, ha chiesto l'attivazione di
nuovi servizi di medicina di base.
«A tal fine - li legge nella nota -,
oltre ai servizi di igiene pubblica
che finora vengono assicurati, si
evidenzia la necessità che ne ven-
gano attivati altri». In particolare,
«tutti i servizi di medicina di base
(richiesta di presidi ed ausili per
diabetici ed invalidi aventi diritto,
scelta e revoca del medico di fidu-
cia, certificazioni ed attestati vari
medico-legali). Inonltre, l’istitu-
zione del servizio specialistico del-
le branche di cardiologia e di orto-
pedia».

Case popolari, appaltati 
lavori di manutenzione
L'istituto autonomo case popolari
della provincia di Palermo ha ag-
giudicato i lavori di manutenzione
straordinaria per alcuni immobili
ricadenti nel Comune di Marineo. I
lavori, il cui importo ammonta a
1.435.354,97 euro e che inizieran-
no entro sessanta giorni dalla data
di aggiudicazione, verranno ese-
guiti dalla impresa Verga costru-
zioni di Castronovo di Sicilia. «Gli
interventi - ha detto il sindaco Ciro
Spataro - serviranno a potenziare le
infrastrutture carenti in tali aree,
migliorando la qualità dei servizi e
della vivibilità».

Encal-Cisal Caf, aperto
un patronato a Marineo
Un nuovo sportello al servizio del-
la cittadinanza è stato aperto a Ma-
rineo, in via Falcone e Borsellino
n.47. Si tratta del patronato Encal-
Cisal Caf, che riceve il pubblico
dal lunedì al venerdì dalle ore
16,30 alle 19,30.

Emergenza frana a Marineo,
chiesto lo stato di calamità naturale

«La politica è
un'arte nobile e
difficile, una ma-
niera esigente di
vivere l'impegno
cristiano al servi-
zio degli altri».
Questo è quanto
affermava papa Paolo VI a proposi-
to dell'impegno nelle istituzioni.
Certo, quello della politica è un

mestiere difficile, perché impegnar-
si in questo senso, per chi crede in
questi valori, significa lavorare per
liberare l'uomo dall'intrico della mi-
seria, dalle grinfie del potere, dalle
seduzioni del falso. 
Tocca  a noi il compito di spiegare,

soprattutto ai giovani, come l'impe-
gno in politica debba divenire uno
strumento per dar voce a chi non ha
voce, per rappresentare le istanze di
quelle fasce più deboli che spesso

non sono prese in considerazione. Il
politico deve servire gli altri, non
servirsi degli altri. 
Il mio impegno in qualità di consi-

gliere comunale a Marineo, vuole
essere un modo per portare in poli-
tica valori semplici ma significativi
per i quali bisogna impegnarsi quo-
tidianamente. 
Un mio obiettivo è quello di coin-

volgere i giovani, rendendoli parteci-
pi della vita istituzionale, affinché
possano comprendere che non basta
criticare la politica, occorre invece
portare dentro nuove vitalità, per fare
in modo che se qualche cosa di poco
chiaro ancora sopravvive in questi
ambiti, può essere rimosso soltanto
con la presenza di energie nuove e
pulite. 

Ciro Palermo
Consigliere capogruppo 

Impegno e Solidarietà

L’impegno politico: 
«Servire e non servirsi»

Attestati di solidarietà al Sindaco
Dopo il messaggio intimidatorio recapitato all'interno del palazzo mu-
nicipale, sono giunte numerose le attestazioni di solidarietà al sindaco
Ciro Spataro da parte di amministratori, istituzioni e cittadini. L'inte-
ra amministrazione comunale ha respinto con fermezza qualunque
azione che tende ad intimorire l'azione di sindaco e giunta, che andrà
avanti con rinnovato impegno ed efficienza. 
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Ristrutturato il sito web del Comune
Per il settimanale edito dall’Anci Sicilia si tratta di un esempio di efficienza e risparmio

Il sito web del Comune di
Marineo esempio di efficien-
za e trasparenza a costi con-
tenuti. Il settimanale Comu-
nicazione (N. 12 del 26 mar-
zo 2004), edito da Anci Sici-
lia, ha pubblicato anche una
intervista al funzionario re-
sponsabile del servizio del
nostro Comune, dottoressa
Isidora Sclafani, che ripor-
tiamo di seguito. La proget-
tazione e la manutenzione
del sito Internet è a cura del-
la Si.S.Com. srl, società di
Anci Sicilia, mentre l’ag-
giornamento on-line viene
effettuato giornalmente dal-
l’ufficio Affari Generali, con
la collaborazione di Maria
Cinzia Ragusa.

E' particolarmente soddi-
sfatta Isidora Sclafani -

il responsabile dell'Area Af-
fari Generali, Servizi Produt-
tivi e Demografici del Co-
mune di Marineo - mentre
parla dei riscontri positivi
conseguenti alla ristruttura-
zione del sito web.
«Ci hanno scritto dall'Ame-
rica, dalla Germania, dalla
Francia, dall'Italia, congratu-
landosi per la qualità dei
contenuti e dei servizi e per
l'agilità di navigazione. E'
stata anche molto apprezzata
la rinnovata veste grafica del
sito che punta sulla chiarez-
za delle informazioni e su
un'impaginazione immediata
e intuitiva. Anche i nostri
concittadini residenti hanno
apprezzato lo sforzo del-
l'Amministrazione comunale
che mira al potenziamento di
uno strumento di comunica-
zione oggi indispensabile
per la Pubblica Amministra-
zione. Siamo anche soddi-
sfatti per il grado di accessi-
bilità del nostro sito, molto
vicino al tetto massimo pre-

visto dal Ministero. E' un im-
plicito riconoscimento per
quanti stanno lavorando a
questo servizio, ivi inclusa la
Si.S.Com che ci assiste tec-
nicamente».
Come vi siete organizzati?
«Intanto, individuando un
Ufficio, quello da me diretto,
per la gestione dell'informa-
zione da e per il Comune di
Marineo. Questo ha anche
presupposto il potenziamen-
to delle risorse umane e la

loro formazione e specializ-
zazione. Stiamo anche cer-
cando di snellire il dialogo
interno con i vari uffici in
modo da garantire un flusso
costante di informazioni che,
poi vanno ad arricchire le
pagine web. E' uno sforzo
notevole, tenuto conto delle
difficoltà di budget che stia-
mo vivendo in questo mo-
mento come, del resto, tutte
le Amministrazioni Comu-
nali. Ma riteniamo che que-

sta sia una strada da percor-
rere senza esitazioni per as-
sicurare servizi migliori ai
cittadini e trasparenza agli
atti amministrativi».
Sappiamo che puntate mol-
to su quest'ultimo aspetto...
«Esatto. Ad esempio, oggi
siamo in grado di curare nel
miglior modo possibile il
dialogo con i cittadini e con i
nostri conterranei all'estero
grazie alla posta elettronica.
Il nostro Ufficio riceve tutti i
giorni messaggi e richieste
di informazioni da tutto il
mondo, ai quali risponde in
tempo reale, anche in lingua
inglese e in lingua francese».
Che evoluzione prevedete
per il servizio web?
«Intanto, continueremo nella
strada intrapresa di migliora-
re la comunicazione con i
cittadini, in output e in input,
dando anche particolare en-
fasi ai rapporti con i marine-
si all'estero che intendono
mantenere rapporti costanti
con la Città. Già oggi, oltre
alla posta elettronica, il no-
stro sito offre un ulteriore
strumento d'interazione fra
Comunità e Amministrazio-
ne, dialogo in comune, che
dà la possibilità ai cittadini
di inviare segnalazioni, sugge-
rimenti critiche e apprezza-
menti. Il sito offrirà anche la
possibilità di scaricare docu-
menti e moduli, darà informa-
zioni sui nostri servizi, sugli
iter burocratici, sulle procedu-
re amministrative, sugli uffici
e via dicendo. Inoltre, poten-
zieremo l'immagine di Mari-
neo nel mondo, sia sotto il
profilo turistico, sia sotto quel-
lo economico e produttivo».
L'indirizzo telematico del si-
to è http:/ /www.comunedi-
marinero.it. L'indirizzo di
posta elettronica è info@co-
munedirnarineo.it

Nel sito web, uno spazio specifico è dedicato al Bollettino
comunale d’informazione, che ha così la possibilità di rag-
giungere anche le case dei nostri concittadini emigrati che
vivono in Italia e all’estero. Questo giornale può essere, in-
fatti, scaricato gratuitamente su qualsiasi computer, letto o
stampato comodamente a casa o in ufficio.

La home page del Comune di Marineo
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Il restauro  dei «Santi a munzeddu»
La Provincia ha consegnato l’opera d’arte alla cooperativa “Arte e restauro” di Padova

La mattina del venerdì Santo
è stato dato il via al progetto
di restauro del "Gruppo li-
gneo della Pietà" del con-
vento della Madonna della
Dayna. L'opera di Matteo
Pace da Prizzi, nota in paese
come dei Santi a munzeddu e
risalente al sedicesimo seco-
lo, è stata consegnata alla so-
cietà cooperativa "Arte e re-
stauro" di Padova dal vice-
presidente della Provincia di
Palermo, Giuseppe Colca e
dal sindaco Ciro Spataro.
Presenti anche il consigliere
provinciale Pietro Alongi,
l’assessore Antonino Triolo,
il responsabile dell’ufficio
Beni Culturali Antonino
Scarpulla, padre Giuseppe
Messineo, il maresciallo Pie-
tro Bruno, il restauratore
Gaetano Correnti, e i tecnici
della ditta che effettuerà il
restauro.

Il progetto è stato inserito
nel programma della Provin-
cia per il recupero dei beni

culturali considerati "mino-
ri". «Accanto ai grandi mo-
numenti, come ad esempio il
chiostro di Cefalù e il Con-
vento dei Cappuccini di Ca-
stelbuono - ha detto il vice-
presidente Giuseppe Colca,

che nella giunta Musotto ha
la delega ai Beni culturali -
ci sono molti progetti che ri-
guardano piccole opere di
grande pregio, che hanno un
valore importante sia dal
punto di vista turistico che
da quello emotivo per gli
abitanti. Il gruppo ligneo
della Pietà di Marineo è il
primo di questi: il nome i
Santi a munzeddu secondo

me sintetizza bene quest'o-
pera». 

La cooperativa "Arte e re-
stauro" si è aggiudicata i la-
vori per 23 mila e 760 euro,
finanziati, appunto, dalla
Provincia. 

«E' importante - ha detto il
sindaco Ciro Spataro - che
l'opera sia realizzata entro i
sei mesi previsti per contrat-
to. Abbiamo anche chiesto
che il restauro venga fatto in
condizioni di sicurezza al-
l'interno del castello di Mari-
neo, in modo da attivare un
"cantiere didattico", preve-
dendo delle visite guidate
degli alunni delle scuole del
paese».  

«La consegna dei lavori -
conclude Spataro - è un risul-
tato molto importante. Da tem-
po, assieme ai frati francesca-
ni, sollecitavamo l'avvio di
questo intervento, un impegno
per il quale ci siamo battuti an-
che in consiglio provinciale».

N.B.

A Marineo due incontri con padre Zanotelli 
Il Movimento Volontari
Marinese  da alcuni mesi si
è fatto promotore nel nostro
paese di numerose iniziati-
ve di sensibilizzazione sui
problemi del Sud del mon-
do. Lo scorso 21 febbraio
ha ospitato Padre Alex Za-
notelli missionario combo-
niano che  dopo essere vis-
suto con i poveri di  Koro-
gocho, baraccopoli keniota,
è rientrato in Italia per farsi
portavoce dei diritti degli
ultimi, dei poveri, degli
emarginati, delle vittime di
un sistema economico che
concentra nelle mani di po-
chi gran parte delle risorse

del pianeta lasciando nella
miseria più di due miliardi
di persone.
Padre Alex ha incontrato
alle 9 gli studenti dell'ITC-
IPSIA a cui ha raccontato i

momenti più intensi della
sua esperienza a Korogo-
cho rispondendo alle loro
domande e stimolando  un
impegno più diretto  dei
giovani nel cambiamento
delle logiche del sistema. 
Alle 11 si è svolto un in-
contro con la società civile
marinese sul tema "La Fede
al tempo della Globalizza-
zione".  Padre Zanotelli ha
dimostrato l'iniquità dei
modelli economici di riferi-
mento e la loro inconcilia-
bilità con l'annuncio evan-
gelico. Ha altresì  auspicato
una nuova consapevolezza
dei pericoli che l'umanità

sta correndo  persistendo
un modello di sviluppo non
sostenibile che violenta
l'ambiente e si fonda sul-
l'ingiustizia  sociale.  E' se-
guito un dibattito che ha
messo in evidenza numero-
si spunti di riflessione per
tutta la comunità, facendo
emergere l'urgenza di un
mutamento delle nostre
abitudini di consumo favo-
rendo, ad esempio, il com-
mercio equo e solidale o il
boicottaggio delle multina-
zionali che sfruttano a pro-
prio vantaggio le risorse dei
paesi del Sud del mondo.

Nino Di Sclafani
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Il seme sparso dai padri eu-
ropeisti Mazzini, Schuman,
Adenauer, De Gasperi, Al-
tiero Spinelli etc. in direzio-
ne di un'Europa unita in sen-
so pluridimensionale: politi-
co, monetario, amministrati-
vo ha già percorso importan-
ti tappe nel processo della
sua integrazione che iniziata
nel 1951 con il patto della
CECA (Comunità europea
carbone acciaio) del MEC
(Mercato comune europeo)
con libera circolazione delle
merci, l'elezione del Parla-
mento europeo a suffragio
universale e diretto, l'am-
pliamento dei Paesi aderenti
all'Unione europea con con-
tinue richieste di adesione di
nuovi stati, l'introduzione
della moneta unica europea
(euro) e, soprattutto, un pro-
cesso di coscientizzazione
dell'essere cittadino europeo
con uno status culturale poli-
tico, economico nuovo
espressione di un habitus so-
pranazionale adeguato alla
realtà della nuova Europa
danno il senso del cammino
fatto.

Marineo, pur nella sua mo-
desta configurazione di citta-
dina siciliana, ha simbolica-
mente assunto valore di pro-
tagonista e di costruttrice
dell'Europa perché con co-
stanza ed entusiasmo ha tra-
dotto, già dal 1984, l'impian-
to valoriale di base della
nuova Carta europea in atti
tangibili e di grande valenza
morale firmando e portando
avanti un patto di gemellag-
gio con la consorella dell'al-
tra sponda del Mediterraneo
Sainte Sigolène ad opera dei
sindaci del tempo Ciro Spa-
taro e Jean Salque (intuito
precedentemente dall'ex sin-
daco Domenico Lo Vasco).

Oggi si celebra il ventenna-

le del gemellaggio la cui ri-
correnza è intrinsecamente
dimostrativa di una pregnan-
za di valori che hanno costi-
tuito la spinta sinergica dei
due Comuni ad operare
scambi e iniziative in una lo-
gica di condivisione e pro-
mozione umana culturale e
sociale.

Veicolo principale se non
assoluto di questa vitalità ge-
mellare è stata la scuola.
Scrivevo in un articolo pub-
blicato dal Giornale di Sici-
lia del 31/05/1989:  «Il con-
testo, le premesse ideali, le fi-
nalità (del gemellaggio) sono
di tutto rispetto perché affe-
renti l'uomo, il suo bisogno di
pace, il superamento dell'e-
goismo nazionale, il senso
della cooperazione tra i popo-
li, l'abbattimento di barriere
socio economico politiche per
l'affermazione del cittadino
comunitario europeo e della
sua nuova identità».

In questa visione la scuola
elementare, ma anche media
di Marineo, ha giocato e gio-
ca un ruolo primario di for-
mazione delle nuove genera-
zioni verso la concretizza-
zione di progetti didattici ri-
gorosi e attuati con grande
zelo e competenza da inse-
gnanti capaci, entusiasti e
sorretti da adeguata sicurez-
za metodologica.

Chiara la funzione e la col-
locazione della scuola che si
pone ancora una volta come
costruttrice di piani culturali
e formativi al servizio del-
l'uomo perché diventi egli
stesso artefice di una nuova
realtà e di un nuovo modo di
concepire le nazionalità. La
linfa che sorregge il gemel-
laggio scorre nell'opera edu-
cativa della scuola le cui fi-
nalità sconfinano in una di-
mensione prevalentemente
culturale generatrice di valo-
ri umani le cui radici attingo-
no alla matrice della nostra
tradizione sociale. Diamo
dunque merito, legittimo e
obiettivo, agli operatori sco-
lastici che animati da fervido
dinamismo e idealità umane
costituiscono la dorsale di
questo "fenomeno" marinese.

La scuola si è imposta come
organo promozionale di cultu-
ra e di crescita sociale, come
elemento insostituibile di que-
sta esperienza che va ormai
annoverata nella storia non so-
lo locale ma anche europea.

Nei passaggi riportati io
trovo un grande valore di at-
tualità legata però ad una im-
prescindibile esigenza: rivi-
talizzare il gemellaggio che
non può solamente essere
ancorato al mondo della
scuola elementare (azione
che ha assolto in maniera

preziosissima ed unica con
la collaborazione delle fami-
glie coinvolte) ma "comuna-
lizzando" lo scambio con al-
tre iniziative di natura sporti-
va, commerciale, culturale e
occupazionale e investendo
ancora sulla funzione del
Comitato di gemellaggio che
deve essere organo propul-
sore (più di quanto non lo sia
stato nei tempi passati) e of-
ficina di idee e di operosità.

La notorietà e l'originalità
di questo gemellaggio hanno
avuto ragion d'essere perché
sorrette dal sostegno popola-
re che ha suffragato di calo-
re, di trasporto sentimentale,
di accoglienza disinteressa-
ta, di calda ospitalità gli ami-
ci francesi che hanno ricam-
biato a loro volta in modo
massiccio e speculare.

Il 19 aprile una delegazione
scolastica composta da alun-
ni, docenti e genitori si è re-
cata a S.te Sigolene per so-
lennizzare il ventennale del
gemellaggio, con riscontro
della visita francese il succes-
sivo 18 maggio a Marineo,
con una numerosa delegazio-
ne che nello spirito comune
di adesione a una piattaforma
di nobili intenti di fraterniz-
zazione e solidarietà tra i po-
poli esprimeranno il senti-
mento della vocazione euro-
pea nella testimonianza di
confermare e consolidare un
impianto di valori condivisi.

E' mia ferma opinione che
l'unicità e l'eccezionalità di
questo avvenimento non
possano disperdersi nel vuo-
to della dimenticanza, ma
coltivarsi nel vivaio delle co-
se buone che un paese pos-
siede ed esserne fieri perché
costruttori di pace e del bene
comune.

Aldo Calderone
Assessore alla P.I.

Il ventennale del Gemellaggio
Alunni, docenti e genitori il 19 aprile hanno dato il via al programma di iniziative

I ragazzi e gli insegnanti prima della partenza
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Pubblichiamo una lettera di
Vito Pernice, nostro concit-
tadino, ex amministratore
di Marineo. Nella missiva,
Pernice esprime un giudizio
sull’operato dell’ammini-
strazione in tema di piano
regolatore, dopo la nomina
da parte della Regione di
un commissario ad acta.
Nella pagina accanto, è
stato concesso anche uno
spazio di  replica all’attuale
vicesindaco Domenico
Montalbano. (nb)

***

Quando un anno fa circa
si è insediata la nuova am-
ministrazione guidata da
Spataro, la comunità ma-
rinese ha nutrito una legit-
tima speranza che a Mari-
neo finalmente si potesse-
ro realizzare progetti e
programmi che Spataro e
la sua compagine politico
amministrativa hanno pre-
sentato alla comunità ma-
rinese, ricevendo un am-
pio consenso elettorale. I
Cittadini marinesi erano
fiduciosi che finalmente si
iniziava il rilancio sociale
economico e culturale del-
la comunità, per gli im-
prenditori un PRG funzio-
nale allo sviluppo econo-
mico, per i disoccupati i
cantieri di lavoro, per i
giovani un luogo dove
elaborare progetti ed idee
o trascorrere del tempo,
per gli anziani un luogo
amico dove trascorrere il
proprio tempo libero, etc. 
Devo dire che i cittadini di
Marineo fino a poco tem-
po fa erano fiduciosi che

l'amministrazione Spata-
ro, sostenuta da una ampia
maggioranza consiliare,
avrebbe dato risposte ai
tanti bisogni, pur con le li-
mitatezze di bilancio e i
continui tagli dalla Regio-
ne e dallo Stato agli enti
locali .
A distanza di un anno, a
mio modesto avviso, qual-
che considerazione su al-
cuni argomenti importanti
va fatta. 
La compattezza della
maggioranza consiliare
comincia a scricchiolare e
questo si è evidenziato
nella non approvazione di
un provvedimento impor-
tante quale è l'assestamen-
to di bilancio. La boccia-
tura di tale delibera nel-
l'immediato futuro creerà
non pochi problemi, pri-
mo fra tutti la non certez-
za dell'avanzo di ammini-
strazione dell'anno 2003 e
quindi la non utilizzazione
immediata di quelle poche
risorse scaturenti dal con-
to consuntivo anno 2003,
che in un contesto di tagli
è ossigeno puro per le cas-
se comunali.
Altro aspetto ancora più
grave è il commissaria-
mento del Consiglio Co-
munale adottato dall'As-
sessoratoto Territorio e
ambiente con decreto n.l
del 30/01/2004, per la
mancata adozione dello
schema di massima del
Piano regolatore generale.
Il Piano regolatore gene-
rale, per chi non lo sapes-
se, non è solo uno stru-
mento meramente tecnico

ma fondamentalmente un
atto di pianificazione so-
cio economico e territoria-
le che vincola il Comune
per 10 anni. 
L'attuale Consiglio Comu-
nale, con maggiore respon-
sabilità della maggioranza
consiliare e della ammini-
strazione con il suo asses-
sore delegato, si sono fatti
espropriare di una funzione
che è nell'essenza del Con-
siglio Comunale, dimo-
strandosi una classe diri-
gente non all'altezza del
compito che la comunità ha
loro assegnato. 
Ma andiamo ai fatti:
- Il precedente Consiglio
Comunale adotta le diret-
tive Generali con atto n°
34 del 6/5/2002;
- il responsabile del servi-
zio con proposta n° 25 del
21/05/2003 trasmette lo
schema di massima del
nuovo PRG al nuovo
C.C.;
- a distanza di circa 6 me-
si la proposta approda in
C.C. con atto N°99 del
27/11/03 che lo rinvia; 
- con atto n°104 del
9/12/03 decide di integra-
re le direttive già approva-
te nel maggio del 2002;
- l'Ass.to Territorio ed
Ambiente con D.A. N°1
del 30/01/04 ha evidenzia-
to le ripetute diffide ed
inadempienze del Consi-
glio Comunale nella ado-
zione dello schema di
Massima del nuovo PRG
e quindi ha disposto la no-
mina di un Commissario
ad acta per la approvazio-
ne del PRG.

Da quanto esposto sopra è
evidente la superficialità
con cui è stato affrontato il
PRG e le conseguenze che
tale gestione fallimentare
ha generato si avranno nel
prossimo futuro. 
I consigli comunali pur
nelle loro limitatezze sono
portatori di istanze, di
idee, di progetti ed inizia-
tive collegate alla comuni-
tà di appartenenza, che si
dovrebbero tradurre negli
strumenti urbanistici in
programmi e progetti per
le diverse categorie socia-
li ed economiche presenti
nel territorio.
Io per mia natura non mi
pongo contro nessuno, ma
non ho potuto fare a meno
di evidenziare queste ma-
croscopiche inadempienze
da parte del Consiglio Co-
munale. La legge gli ha
assegnato poche compe-
tenze, le più importanti
sono Bilancio e PRG. In
questo hanno fallito in en-
trambi gli argomenti. 
La comunità marinese ha
bisogno di soggetti che si
adoperino con tempestivi-
tà, onde evitare di perdere
opportunità importanti
quali le risorse di Agenda
2000 ed altre leggi. Avere
bilanci a posto e PRG ese-
cutivi è premessa indi-
spensabile per attivare i
sovvenzioni e fondi della
Comunità economica eu-
ropea, che sono di fonda-
mentale importanza per le
crescita della nostra co-
munità.
Al buon intenditor...

Vito Pernice 

Considerazioni sul piano regolatore
La lettera. Ospitiamo un intervento di Vito Pernice, ex amministratore di Marineo
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L’amministrazione comunale risponde
Piano Regolatore. Il vicesindaco Domenico Montalbano chiarisce la questione

Criticare la nuova Ammi-
nistrazione da poco inse-
diata è una facoltà che non
si nega a nessun cittadino,
anzi ben vengano i sugge-
rimenti e le osservazioni
se ciò può contribuire a
dare alla cittadinanza una
rete di servizi sempre più
efficiente. A volte, pero,
qualche critica ingenerosa
arriva anche da chi in un
recente passato ha avuto
un ruolo e ha svolto una
funzione di primissimo
piano nell'ambito dell'am-
ministrazione comunale,
per cui adesso non si può
far finta di cadere dalle
nuvole e sparare a zero nei
confronti di chi quotidia-
namente si rimbocca le
maniche ed affronta con
sacrificio e dedizione il
difficile compito di ammi-
nistrare la cosa pubblica.
E mi riferisco all'intera
amministrazione comuna-
le, sindaco, giunta, consi-
glieri e dipendenti tutti co-
involti in una difficile par-
tita: quella, appunto, di
rendere efficace ed effi-
ciente l'azione ammini-
strativa.
E' vero non sempre ci si
riesce, c'è da dire però, e
in ciò concorda anche chi
ci critica, che stiamo attra-
versando un momento
congiunturale di carenza
di risorse finanziarie mai
verificatosi in passato. I
continui tagli ai trasferi-
menti agli enti locali ope-
rati dallo stato e dalla re-
gione hanno ridotto in
mutande i sindaci dei Co-

muni più piccoli (vedi ini-
ziativa del sindaco di Cal-
tagirone in costume ada-
mitico) e sollevato vibrate
proteste da parte dell'An-
ci. 
Speriamo in una inversio-
ne di tendenza, altrimenti
sarà a rischio la stabilità
finanziaria dei Comuni
con conseguente ipotesi di
dissesto.
In questo contesto, essere ri-
usciti a garantire ai cittadini
gli standard ottimali nell'e-
rogazione dei servizi essen-
ziali ci sembra già un rag-
guardevole traguardo.
Ma una puntualizzazione ci
sembra doverosa farla a pro-
posito di piano regolatore. 
Al riguardo bisogna dire
ai cittadini che il Prg del
nostro Comune per la pri-
ma volta è stato approvato
nel lontano 1989. Tra le
altre cose veniva prevista
un'ipotesi di sviluppo de-
mografico che avrebbe
portato gli abitanti di Ma-
rineo nel 1999 a circa

11.000 unità.
La previsione non si è ve-
rificata, quel piano si ri-
trovò, dopo dieci anni, ad
essere sovradimensionato
e non rispondente alla
nuova realtà. 
Ma l'amministrazione che
ci ha preceduto, ed in par-
ticolare il precedente con-
siglio comunale dal 1999,
data entro cui per legge
andava riapprovato il Prg,
al maggio del 2003 nulla
ha fatto per portare a ter-
mine la revisione del pia-
no.
Addebitare oggi la re-
sponsabilità della mancata
approvazione del nuovo
piano regolatore a questa
amministrazione ci sem-
bra davvero troppo.
Chi ci critica oggi lo fa
fuori tempo massimo, es-
sendo consapevole, in
quanto consigliere comu-
nale della precedente le-
gislatura, che quel consi-
glio per ben quattro anni
altro non ha fatto che oc-
cuparsi di diatribe interne
trascurando di affrontare i
veri problemi che interes-
savano la collettività. E
non ci risulta che l'ex con-
sigliere in questione abbia
all'epoca attenzionato al-
l'opinione pubblica con
forza e determinazione il
ritardo che quel consiglio
comunale aveva avuto
nell'affrontare la delicata
problematica.
Per la verità, noi abbiamo
subito affrontato il proble-
ma costituendo una com-
missione urbanistica per

lo studio e l'approfondi-
mento della materia che si
è riunita parecchie volte.
Sono state approvate con
delibera da parte dell'o-
dierno consiglio comunale
le nuove linee guida ne-
cessarie per la revisione
dello schema di massima
propedeutico all'approva-
zione del nuovo strumento
urbanistico.
Mentre si stava alacre-
mente lavorando, ci siamo
ritrovati a subire la nomi-
na del commissario ad ac-
ta a causa dei ritardi che si
protraevano da più di
quattro anni.
Profondo rammarico in
tutti noi ha destato la su-
periore nomina, che pur-
troppo viene ad espropria-
re il consiglio comunale di
una delle funzioni più im-
portanti quella, appunto,
di approvare il nuovo pia-
no regolatore di Marineo.
Ciò nonostante, riponia-
mo la nostra fiducia nel
lavoro che il commissario
svolgerà per la nostra co-
munità. Egli infatti ha già
sentito il consiglio comu-
nale e recepirà quelle indi-
cazioni che sono state
avanzate nell’esclusivo
interesse di tutti i cittadini,
delle categorie produttive,
dei giovani in un’ottica di
crescita e di sviluppo del
nostro territorio.
Siamo fiduciosi e certi che
presto il nostro Comune
sarà dotato del nuovo pia-
no regolatore.
Avv. Domenico Montalbano

Vicesindaco
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Gli interventi in favore degli anziani
Dal teatro, alla palestra attrezzata del centro diurno, all’università per la terza età

Il riconoscere il ruolo gene-
razionale assegnato all'anzia-
no nella società, nel rispetto
della dignità come persona e
per quanto egli rappresenta
come risorsa umana, cultura-
le e professionale, significa
dare risposte di politica atti-
va e soluzioni organizzative
per garantire il diritto di frui-
zione dei servizi sociali.

Abbiamo constatato come
l'intervento educativo rivolto
finora all'anziano sia stato
estremamente debole da par-
te delle istituzioni, incapaci
di rispondere alle reali esi-
genze della popolazione.

Questa è la considerazione,
secondo la quale, questa am-
ministrazione, intende pro-
gettare per il futuro degli an-
ziani marinesi.

Tutto ciò doveva confron-
tarsi con la realtà ereditata.
Orbene, abbiamo trovato il
vuoto assoluto. Il centro an-
ziani veniva frequentato da
una decina di persone. Era
necessario, quindi, in una
prima fase, creare l'utenza.

A dieci mesi dall'insedia-
mento ci ritroviamo con 40
anziani che frequentano assi-
duamente il teatro di Vito
Zappalà (abbonati), altri 50
fanno attività ginnico-sporti-
ve presso la palestra attrezza-
ta del centro diurno. Si sono
effettuate due escursioni cul-
turali a Palazzo Adriano,
comprensivo di viaggio e vit-
to  offerti dalla Provincia Re-
gionale di Palermo,  mentre
il Teatro Biondo di Palermo
ha offerto agli anziani Mari-
nesi una rappresentazione
teatrale con pullman compre-
so.

Gli anziani sono stati parte
attiva nell'edizione 2003/2004
del "Presepe Vivente", orga-
nizzando una scena.

Abbiamo organizzato la set-

timana dell'anziano, dal 14 al
21 dicembre, manifestazione
fermamente voluta, partecipa-
ta da circa 100 anziani con
giochi, tornei, gare, serate
danzanti e premiazioni finali.

Come anche il carnevale or-
ganizzato dal 4  al 24 febbraio
con serate danzanti e musica
live.

Per ultimo, cronologica-
mente, si è organizzata la fe-
sta della donna e la festa del
papà con la presenza di circa
100 anziani che si sono pro-
digati a preparare le rispetti-
ve cene  direttamente al cen-
tro diurno: e se le donne han-
no preparato le pietanze, gli
uomini le hanno servito ai ta-
voli debitamente apparec-
chiati.

Un particolare ringrazia-
mento va rivolto alle anima-
trici Lsu che fattivamente
hanno organizzato e collabo-
rano con il direttivo degli an-
ziani, che ha speso e spende
il meglio delle loro capacità.
Chiacchierando, dibattendo,

giocando e ballando insieme
abbiamo cercato soprattutto
di stimolare una sociale vita
di relazione.

Questa amministrazione ha
fermamente voluto l’Univer-
sità per la terza età, che og-
gi, oltre ad avere una poten-
ziale utenza, si ritrova ad
avere le richieste di iscrizio-
ne. Siamo riusciti, quindi, se-
condo il nostro progetto, a
suscitare quell'interesse
spontaneo che serve per co-
involgere in attività culturali
quell'anziano, cittadino, non-
no, genitore o pensionato
portatore di sapienza, testi-
monianza e memoria, met-
tendoci in atteggiamento di
rispetto ed amorevole ascol-
to, contro quello stereotipo
che tende ad emarginarlo
perché non più giovane e
produttivo.

In un momento di crisi eco-
nomica-finanziaria in cui
versano le casse del Comune,
non è poco riuscire a far tut-
to ciò, frutto di un intenso la-

voro affrontato con amore,
coraggio, dedizione e spirito
d'iniziativa, avendo creato un
rapporto relazionale profondo
e ricco di umanità, nel tentati-
vo di rispondere alle loro pro-
blematiche.

Attaccare il sindaco e la
giunta, di cui ho l'onore di
esserne parte attiva, mi è
sembrato veramente ingiusto
e sicuramente pretestuoso.
Gli anziani di Marineo credo
siano offesi per quanto affer-
mato nella controdeduzione
alla relazione semestrale sot-
tofirmata dai consiglieri di
minoranza. Verrebbe da chie-
dersi se qualche firmatario
relaziona con i propri genito-
ri, visto che anche loro parte-
cipano attivamente alle atti-
vità del centro diurno.

Evidentemente questi con-
siglieri, che ancora non han-
no accettato il responso elet-
torale, non vogliono vedere,
né sentire. 

Giuseppe Cangialosi
Assessore ai Servizi Sociali

Un’associazione e un raduno per motociclisti

Si svolgerà il prossimo 9 maggio il “2° raduno di moto enduro”, su un percorso fuori-
strada all’interno del territorio comunale, realizzato con patrocinio dell’assessorato al-
lo Sport del Comune di Marineo. Lo scorso anno sono stati tre motociclisti (Maurizio
Cangelosi, Carmelo Spinella e Renato Cangialosi) ad organizzarlo. Nella foto, l’asses-
sore allo Sport Maurizio Butticè e il consigliere Ciro Palermo con i partecipanti del-
l’edizione 2003. Adesso, è nata l’associazione Motoclub 3 valli per gli appassionati
delle due rote, iniziativa che coinvolge giovani di Marineo e di Piana degli Albanesi. 
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Presso la sede del Comune, in corso dei
Mille 127, sarà presto disponibile uno
sportello documentazione dell'Inps. Gli
operatori del Comune, tramite un compu-
ter, forniranno ai cittadini i seguenti ser-
vizi a vista.  

Estratto contributivo: 
Che cos'è: L'Estratto Contributivo è un

certificato che riporta, suddivisi per anno,
i dati contributivi registrati negli archivi
Inps. L'estratto comprende i contributi da
lavoro, "figurativi" e da riscatto. 

A chi serve: L'Estratto Contributivo ser-
ve a tutti gli assicurati Inps per avere il
quadro della situazione contributiva sud-
divisa per anno.

Come funziona il servizio: L'Estratto
può essere stampato selezionando l'appo-
sito link nella sezione "Servizi al Cittadi-
no" specificando il codice fiscale dell'U-
tente. L'estratto ha valore puramente in-
formativo e non certificativo.

Pagamenti prestazioni: 
Che cos'è: L'Estratto Pagamenti Presta-

zioni riporta il dettaglio di ciascun paga-
mento che l'INPS ha erogato al cittadino.

A chi serve: A tutti i pensionati e tutti i
cittadini che hanno percepito prestazioni
dall'INPS. 

Come funziona il servizio: L'Estratto
può essere stampato selezionando l'appo-
sito link nella sezione "Servizi al Cittadi-
no" specificando il codice fiscale dell'U-
tente.

Domus: 
Che cos'è: Il servizio consente di visua-

lizzare lo stato delle pratiche richieste al-
l'Inps.

A chi serve: Tutti i cittadini che hanno
delle pratiche in corso presso l'Istituto.

Come funziona il servizio: Lo stato del-
la pratica può essere visualizzato selezio-
nando l'apposito link nella sezione "Ser-
vizi al Cittadino" specificando il codice
fiscale dell'Utente, oppure dati anagrafi-
ci, oppure l'identificativo della pratica.

Cud (Assicurato e Pensionato): 
Che cos'è: Il Cud è il modello di certifi-

cazione unica relativo alle retribuzioni
corrisposte nell'anno precedente. A parti-
re dal mese di febbraio 1999 il datore di
lavoro e' tenuto a consegnarlo al lavora-
tore. In caso di cessazione del rapporto di
lavoro la certificazione deve essere con-
segnata entro dodici giorni dalla richiesta
del lavoratore interessato. Tale certifica-

zione, per quanto riguarda i dati previ-
denziali, sostituisce il modello O1/M.

A chi serve: Possono richiedere la stam-
pa del duplicato del Cud emesso dall'Inps
tutti i pensionati iscritti all'Inps e gli assi-
curati che hanno percepito prestazioni
dall'Inps

Come funziona il servizio: Il duplicato
del Cud (assicurato/pensionato) può esse-
re stampato selezionando l'apposito link
nella sezione "Servizi al Cittadino" speci-
ficando il codice fiscale dell'Utente.

0bisM: 
Che cos'è: L'0bisM è il documento che

l'Istituto invia ai pensionati, ad inizio an-
no, e riporta gli importi delle rate di pen-
sione che verranno percepite durante l'an-
no.

A chi serve: Tutti i pensionati Inps
Come funziona il servizio: L'ObisM può

essere stampato selezionando l'apposito
link nella sezione "Servizi al Cittadino"
specificando il codice fiscale dell'Utente.

Iscrizione lavoratori domestici: 
Che cos'è: I lavoratori domestici sono le

persone che prestano la loro opera esclu-
sivamente per le necessità della vita fa-
miliare del datore di lavoro stesso (ad
esempio: tuttofare, camerieri, cuochi,
bambinaie, governanti, baby-sitter, ecc.).
L'obbligo di assicurare il lavoratore do-
mestico esiste sempre se la sua attività è
subordinata e retribuita, cioè se egli svol-
ge il servizio sotto le direttive del datore
di lavoro ed inoltre riceve per le sue pre-
stazioni una retribuzione.

A chi serve: Tutti i datori di lavoro do-
mestico. L'INPS consente la registrazione
di ogni nuovo rapporto di lavoro,tra dato-
re e collaboratore domestico, attraverso
Internet. L'iscrizione di un nuovo rappor-
to di lavoro deve essere effettuata nel più
breve tempo possibile, comunque entro il
decimo giorno successivo alla scadenza
del trimestre solare nel corso del quale è
avvenuta l'assunzione.

Come funziona il servizio: La richiesta
di iscrizione può essere effettuata selezio-
nando l'apposito link nella sezione "Ser-

vizi al Cittadino". Successivamente all'in-
vio della richiesta, il dichiarante verrà
contattato dal Call Center Inps per le op-
portune verifiche.

Iscrizione lavoratori parasubordina-
ti: 

Che cos'è: La legge 335/95 ha istituito
presso l'INPS una nuova forma di previ-
denza obbligatoria destinata a tutelare le
figure professionali emergenti e in co-
stante crescita nel mercato del lavoro, pri-
ve di appositi Albi, oppure quelle attività
che la giurisprudenza definisce atipiche,
quali le collaborazione coordinate e con-
tinuative, cosiddetti "parasubordinati"
nonché gli incaricati alla vendita a domi-
cilio, cd "venditori porta a porta".

A chi serve: Al professionista, al collabo-
ratore coordinato e al venditore a domici-
lio.

Come funziona il servizio: La richiesta
di iscrizione può essere effettuata selezio-
nando l'apposito link nella sezione "Ser-
vizi al Cittadino". Una volta effettuata l'i-
scrizione, la domanda viene istruita dalla
sede di competenza che, dopo i controlli,
provvederà alla convalida della stessa.

Comunicazione decesso: 
Che cos'è: Consiste nell'invio telemati-

co del modello di comunicazione del de-
cesso di un assicurato o pensionato Inps.

A chi serve: Agli operatori comunali e/o
ai familiari del deceduto.

Come funziona il servizio: Il modello di
comunicazione di decesso può essere
compilato selezionando l'apposito link
nella sezione "Servizi al Cittadino".

Variazione indirizzo: 
Che cos'è: Consente di aggiornare i da-

ti relativi all'indirizzo di residenza negli
archivi Inps.

A chi serve: Agli operatori comunali ed
a tutti gli assicurati e pensionati Inps.

Come funziona il servizio: La variazio-
ne dell'indirizzo può essere effettuata se-
lezionando l'apposito link nella sezione
"Servizi al Cittadino".

Modulistica on-line: 
Che cos'è: Consente la stampa, da inter-

net, della modulistica Inps.
A chi serve: Tutti gli Utenti che hanno la

necessità di utilizzare un modulo Inps.
Come funziona il servizio: La modulisti-

ca necessaria può essere stampata sele-
zionando l'apposito link nella sezione
"Servizi al Cittadino".

Uno sportello dell’Inps al Municipio
Inps e i Comuni: A Marineo un servizio innovativo per contribuenti e pensionati
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Famiglie, un contributo
per le case in locazione
La giunta comunale ha approvato
la graduatoria delle famiglie che
hanno diritto ad un contributo
economico per le abitazioni in lo-
cazione nell'anno 2002. L'impor-
to del finanziamento, assegnato
dall'assessorato Regionale al La-
vori Pubblici al nostro Comune, è
di 14.556 euro ed è stato suddivi-
so, in base a dei parametri previ-
sti dalle legge, a 23 famiglie. L'e-
lenco degli aventi diritto è stato
affisso all'albo pretorio del Co-
mune.

L’adeguamento degli 
impianti sportivi comunali
La giunta comunale, nella seduta
del 22 aprile, ha approvato la
“presa d'atto del documento preli-
minare dell'avvio della progetta-
zione del completamento e ade-
guamento degli impianti sportivi
comunali”. Si tratta della sistema-
zione e dell'adeguamento alle nor-
me di sicurezza degli spogliatoi e
dei terreni di gioco  dei campi di
calcio, di calcetto e di pallavolo. 

Tritocompattatori per 
la raccolta dei rifiuti
La giunta comunale ha approvato
lo schema di contratto di comoda-
to d'uso per l'utilizzo di due casso-
netti tritarifiuti (tritocompattatori),
concessi in comodato d'uso dalla
Provincia Regionale di Palermo.
Si tratta di due speciali cassonetti
in grado di macinare i rifiuti della
“frazione umida”, consentendo la
raccolta di grandi quantità di ma-
teriali in poco spazio.

La preside della scuola
media, Maria Muratore,
lo scorso 19 aprile ha in-
viato una lettera di rin-
graziamento al corpo dei
Vigili Urbani e all'ufficio
Servizi Sociali di Mari-
neo «per la fattiva colla-
borazione nell'azione di
prevenzione e di vigilan-
za contro l'abbandono e
la dispersione scolasti-
ca». 
Secondo i dati comuni-

cati dalla dirigente dell’istituto
comprensivo, riferiti alla situazio-
ne rilevata dai consigli di classe a
fine marzo, l'evasione scolastica si
è infatti azzerata. In pratica, tutti i
ragazzi della scuola dell’obbligo
frequentano le lezioni.

La professoressa Mu-
ratore ha comunque se-
gnalato la presenza di
otto alunni che «fre-
quentemente si assenta-
no senza giustificato
motivo» e cinque nomi-
nativi «portatori di gra-
ve disagio familiare».
Proprio per garantire il

servizio di trasporto ur-
bano dei ragazzi della
scuola dell’obbligo, il
sindaco Ciro Spataro ha

chiesto all’assessorato ai Servizi
Sociali della Provincia Regionale
di Palermo un pulmino della strut-
tura ISP di Termini Imerese in co-
modato d’uso, restando a carico
del Comune le spese per il funzio-
namento del mezzo e l’autista. 

Azzerata l’evasione scolastica
grazie a Vigili e Servizi Sociali

Lettera di ringraziamento della Preside della scuola media

Domenica 2 maggio si svolgerà a
Marineo la Prima giornata del vo-
lontariato «Si può dare di più», or-
ganizzata dalla Misericordia di Ma-
rineo, col patrocinio della Provincia
Regionale di Palermo e del Comune
di Marineo. 
Questo il programma. Alle 10,30,
presso il castello Beccadelli è previ-
sta una conferenza sul tema «Il ser-
vizio civile nazionale quale base
per una nuova missione nel socia-
le». Interverranno: Francesco Gui-
da, Alida Passeri, Francesco Musot-
to, Giovanbattista Mammana, Sal-
vatore Sammartano, Ciro Spataro e
Giuseppe De Stefano. Alle ore 15,
in piazza Garfield-Lodi si svolge-

ranno Attività ludiche, a cura dei
volontari del "Progetto Mowgli"
(nella foto). Alle 18,30 la Celebra-
zione Eucaristica. Alle 20, una de-
gustazione prodotti tipici, offerti
dai commercianti locali, a cura del-
la Misericordia. E per finire, alle
21,30, uno spettacolo d'intratteni-
mento, a cura della Provincia Re-
gionale di Palermo.

Una giornata del volontariato organizzata 
dalla Misericordia di Marineo
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Una sera marinese. In piazza, a
parlare del più e del meno… Mi ri-
trovo, come tanti ragazzi, a parlare
di passate esperienze. Tra qualche
ricordo e qualche risata, in un mo-
mento di nostalgia comune, guar-
dandoci negli occhi ci accorgiamo,
che nel nostro piccolo centro oltre
le apparenti apatie, c'è ancora quel-
la "follia" creativa, che quando me-
no te l'aspetti, riesce a sorprendere e
coinvolgere ancora. Come sempre,
l'ora si fece tarda, e salutandoci
quella sera vidi nei volti dei miei
amici, un'espressione beffarda co-
me se tutti sapevamo cosa fare e
proporre, ma nessuno parlò.

L'indomani mi ritrovai, fatalmente,
di nuovo con le stesse persone.
Quando ci incontrammo, percepii un
clima diverso. Eravamo tutti entu-
siasti e gioiosi; nessuno trasmetteva
la malinconia della sera avanti e non
si parlava o ci si lamentava di nien-
te. All'improvviso, il più piccolo del
gruppo, ci disse: «Ma picchì na tutti
li paisi fannu lu carnevali, e cca… a
Mariné, mancu si nni discurri?»

L'affermazione di Pippinu, fu ac-
colta da uno sfottò generale, ma la
risata durò pochi attimi, e qualcuno
disse: «A picchì… tortu avi?! Pic-
chì… chi ci vulissi a fari na cosa di
chista. Ci voli arti di pinna?!» (te-
stuali parole)

A mezza parola. Ognuno decise di
mettersi in mezzo, impegnandosi, a
proporre ad amici ed associazioni
d'appartenenza di realizzare dei car-
ri o delle maschere per carnevale.

Mi faccio portavoce nel primo
consiglio utile e propongo all'am-
ministrazione di patrocinare la ma-
nifestazione. C'è fra noi, qualche ti-

tubanza sulla partecipazione della
gente. Chiedo in giro agli amici e
conoscenti se hanno ricevuto l'invi-
to, e mi rispondono: «Ricevuto!».

Non resta che sperare sulla buona
riuscita. 

Seguo curiosamente lo svolgi-
mento dei lavori tra previsioni e an-
sia, e finalmente, arriva il giorno
della sfilata.

All'appuntamento arrivo con anti-
cipo e ancora c'è poca gente e mi
salgono le «quadanate»; ma ecco
arrivare i primi gruppi, i primi car-
ri… già si avverte l'aria festosa del-
la gente.

Lu sinnacu nun sta cchiù nna li
robbi, si taliànu ntà la facci cu lu di-
rigenti responsabili, e arrìdinu suli
comu li foddi. 

Parte la sfilata, arrivati al monu-
mento c'è tutto il paese e i rispettivi
comandanti, di carabinieri e vigili,
che si ammazzano la vita per man-
tenere l'ordine. Finisce la sfilata e
tutti vanno a casa con un sorriso fie-
ro.

La sera dopo c'incontriamo in
piazza con gli amici di sempre, e
senza dirci niente, ci guardiamo in
faccia sorridenti e orgogliosi di fare
parte di questo «paisi di foddi».

Vincenzo Ciaccio
Consigliere Comunale

Festa della donna: un 
pranzo di solidarietà 

«Finalmente è tornato
il carnevale a Marineo»

L'assessore alla Pari Opportunità, Marisa Pa-
lermo, ed il comitato Pari opportunità del
quale fanno parte Francesca Calderone, Ma-
ria Concetta Lisciandrello, Piera Lo Faso, e
Maria Patronaggio, hanno voluto che la festa
della donna, nel nostro paese, si vivesse al-
l'insegna della solidarietà.
«Non vogliamo che l'8 marzo continui ad es-
sere un momento di effimero divertimento -
dice l'assessore Marisa Palermo -, per cui la
presenza della donna viene fortemente pena-
lizzata, ma deve divenire spunto di riflessio-
ne, motivo d'incontro, di confronto fra le
donne, per permettere loro di assurgere ad
una dignità densa di significati profondi. Per
questo abbiamo voluto condividere questa
giornata con le ospiti del centro "S. Carlo
Borromeo" di Palermo, che accoglie donne
che si trovano in particolare stato di disagio e
di sofferenza».
La giornata ha visto il suo momento centrale
in un grande pranzo comunitario, presso il
centro diurno, che è stato realizzato grazie al-
la generosità dei commercianti e dei gruppi
di volontariato di Marineo. 

Un altro significati-
vo momento è stato
quello della cele-
brazione della santa
messa, officiata dal
parroco, P. Salvato-
re La Sala, il quale
ha espresso il desi-
derio che queste
manifestazioni pos-
sano ripetersi anche
nei prossimi anni. 
La giornata si è
conclusa con lo
spettacolo musica-
le "Melodia Medi-
terranea", offerto
dalla Provincia Re-
gionale di Palermo.

La “tavulata” di San Giuseppe
La “Tavulata” di San Giuseppe, proposta dalla confraternita di
Gesù, Maria e Giuseppe, ha visto anche quest’anno la partecipa-
zione numerosa dei fedeli che hanno atteso l’inizio del pranzo
della Sacra Famiglia (nella foto) e la distribuzione dei pani benedetti.
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GRUPPI CONSILIARI DI MINORANZA:
Gruppo Civico per Marineo 

e Gruppo Forza Italia

CONTRODEDUZIONI ALLA RELAZIONE 
SEMESTRALE DEL SINDACO DI MARINEO 

DAL 01/06/03 AL 31/12/2003

INTRODUZIONE
Bene ha fatto il presidente del locale circolo di Alleanza Nazio-
nale a ricordare ai cittadini marinesi, attraverso l'affissione nel-
la bacheca di un comunicato, l'esistenza dell'Amministrazione
comunale: essi, infatti, non se n'erano mai accorti considerato il
totale immobilismo in cui è abbandonato il paese dalla classe
politica dirigente, dilaniata da diatribe interne, non su proble-
matiche serie che investono il futuro della nostra comunità, ma
su questioni assai meno nobili quali l'accaparramento dei centri
di potere.
Nessuno si meravigli, quindi, se questa amministrazione si ca-
ratterizza per l'estrema inefficienza, pur, occorre riconoscerlo,
con qualche lodevole tentativo di impostare un lavoro serio da
parte di qualche componente della Giunta municipale (voce che
grida nel deserto!), tentativo destinato a naufragare miseramen-
te stante il quadro politico entro cui questi è costretto ad opera-
re.
Il Sindaco, nella sua prolissa Relazione semestrale, altro non
può fare che giustificare la sua inoperosità con le continue
emergenze da affrontare e con la mancanza di risorse finanzia-
rie.
Non sono tuttavia gli interventi imprevisti che possono ostaco-
lare un'amministrazione ad impostare un serio lavoro progettua-
le (ammesso che esista un progetto cui far riferimento!), anzi le
"emergenze" devono rappresentare lo stimolo per la soluzione
dei problemi che stanno loro a monte.
La carenza delle risorse è un altro alibi a cui si appella il Sinda-
co per giustificare la scarsa incisività dell'amministrazione da
lui presieduta. Certo, viviamo in un periodo in cui le risorse fi-
nanziarie si assottigliano sempre di più, ma ciò deve invitare le
amministrazioni a programmare gli interventi sapendo sceglie-
re tra le priorità. E qui è la nota dolente dell'attuale amministra-
zione. Che cosa ha fatto il Sindaco e la sua Giunta in questo sen-
so? Quali meccanismi ha messo in moto per evitare gli sprechi
ed investire risorse per lo sviluppo economico della comunità?
Nessun intervento strutturale è stato compiuto in questo sen-
so,da quanto risulta da una attenta analisi della relazione seme-
strale.

PIANO REGOLATORE GENERALE ED URBANISTICA
Fiore all'occhello dell'attuale amministrazione è il Piano Rego-
latore Generale (P.R.G.) affidato alle mani di un Commissario
regionale (pagato dal Comune!) per l'approvazione: né l'ammi-
nistrazione comunale, né la maggioranza consiliare che la so-
stiene, né, e ciò è di una estrema gravità, il Presidente del Con-
siglio comunale, nella persona del Dott. Pietro Barbaccia, han-
no saputo (o piuttosto voluto?) aprire un dibattito serio sulla
bozza del P.R.G., come ingiunto dal competente assessorato re-
gionale con varie sue note, ritardando innanzitutto colpevol-
mente l'inserimento all'ordine del giorno della proposta, deposi-
tata alla presidenza dal 23 maggio 2003, e successivamente fa-
cendo pervenire ai consiglieri comunali il documento iniziale
privo delle planimetrie in scala per le quali ci sono voluti altri

due mesi, tempo "normale" per realizzare delle fotocopie. La
maggioranza consiliare con i suoi continui rinvii, tutta tesa alla
formulazione di nuovi criteri di massima da suggerire ai tecni-
ci, ha privato di fatto i cittadini, legittimi destinatari dello stru-
mento urbanistico, di discutere con le forze politiche locali su
eventuali correzioni o modifiche da apportare al documento ini-
ziale.
Vane sono state le proposte e le proteste dei Consiglieri del
Gruppo Civico per Marineo che avevano suggerito di avviare la
discussione, anche in ossequio alle direttive del competente As-
sessorato Regionale, sulla bozza del P.R.G. al fine di migliorar-
la e renderla rispondente alle esigenze socio-economico-cultu-
rali della nostra comunità.
L'arroganza dei numeri e la cieca pervicacia della maggioranza
hanno avuto la meglio sugli interessi generali del paese, anche
in virtù del totale appiattimento sulle decisioni della medesima
maggioranza consiliare da parte di un evanescente presidente
del consiglio che, per la carica rivestita, avrebbe quanto meno
dovuto astenersi in quanto destinatario delle diffide del citato
assessorato regionale.
Per quanto riguarda l'urbanistica, il sindaco nella relazione fa
una elencazione di opere che sicuramente non sono frutto del
suo impegno ma sono sicuramente una eredità della passata am-
ministrazione. Non si è fatto altro che l'ordinaria amministra-
zione! Il sindaco non spende una sola parola sulle fognature di
cui sono completamente sprovviste varie zone del paese e sono
fatiscenti in altre. 

PERSONALE
Nella sua relazione semestrale come fa il sindaco a parlare di la-
voro sinergico tra dipendenti ed amministrazione comunale
quando proprio lui ha nominato il nucleo di valutazione ( che
dovrebbe stabilire i criteri per poi valutare gli obiettivi raggiun-
ti ) a dicembre 2003, cioè dopo sei mesi dal suo insediamento,
e per di più senza un'accurata analisi dei curricula presentati? La
scelta dei componenti risponde forse solo a logiche elettorali?

ASILO NIDO
Nella sua relazione semestrale, a proposito di servizi, il sindaco
cita, liquidandolo in due righi,l'Asilo nido comunicando ai cit-
tadini il numero dei bambini iscritti e frequentanti, in numero di
ventisei. 
E', quella dell'Asilo nido, la "vexata quaestio" per gli alti costi
che il suo funzionamento comporta. Premettiamo che il Nido
può accogliere poco più di quaranta bambini, dietro pagamento
di una retta mensile che varia a seconda del reddito familiare.
Il fatto che quest'anno abbiano trovato accoglienza solo 26
bambini (ma in realtà frequentano tutti?) lascia capire o che il
servizio non è rispondente alle esigenze delle famiglie even-
tualmente interessate, o che il Sindaco non abbia dato, anche nei
paesi contermini, sufficiente pubblicità dell'esistenza di questa
istituzione educativo-assistenziale, ciò che avrebbe potuto e do-
vuto fare stante l'istituzione dell'Unione dei Comuni, tra i cui
compiti essenziale è quello di diminuire i costi dei servizi.
E pensare che la gestione dell'Asilo nido costa alle casse del
Comune, alle tasche, cioè, dei cittadini contribuenti, la …. mo-
dica cifra di circa 250.000,00 euro annui. 
Noi non vogliamo la chiusura del Nido, ma pretendiamo, sensi-
bili come siamo agli interessi generali della nostra comunità,
una gestione oculata che riesca a ridurre notevolmente i costi,
poiché, in caso contrario, per compensare le perdite, occorrerà
trovare altre risorse che potrebbero, in una situazione finanzia-
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ria disastrosa a livello nazionale, regionale e comunale, deriva-
re dall'aumento delle tasse: ciò sarebbe assolutamente insoste-
nibile per le esauste condizioni economiche in cui versano le fa-
miglie marinesi ed a cui noi ci opporremmo con tutte le nostre
forze!

GIOVANI E ANZIANI
In un'altra parte della sua relazione il Sindaco si sofferma sulle
iniziative assunte a favore dei giovani: si tratta soltanto di fumo,
di quello, però, che non riesce ad annebbiare la vista dei cittadi-
ni interessati e nostra. Quali progetti, infatti, l'Amministrazione
Comunale e la maggioranza che la sostiene è stata in grado di
predisporre per avviare quelle riforme strutturali al fine di sod-
disfare, seppure in parte, la sete di lavoro dei nostri giovani e
frenare la fuga degli elementi più preparati e volenterosi verso
il settentrione d'Italia? Dobbiamo, purtroppo, constatare il vuo-
to assoluto! 
La valorizzazione dell'artigianato e del turismo, nonché l'inseri-
mento del nostro paese nel circuito dei finanziamenti europei
sarebbe il modo giusto di venire in aiuto delle famiglie in gene-
rale e dei giovani in particolare, non quello costituito dalle co-
muni forme assistenziali che spesso umiliano e che sollevano
solo momentaneamente dal bisogno, senza alcuna garanzia per
il futuro.
Relativamente allo sport, a cui l'Amministrazione Comunale ri-
conosce una rilevante valenza formativa, molto è stato fatto, a
dire della Relazione semestrale, ma le realizzazioni in questo
settore diventano "poche e oscure" se guardiamo "con occhio
chiaro e con affetto puro" alle benemerenze acquisite dal sinda-
co e dall'assessore al ramo in ordine all'agibilità del campo di
calcio e di quello di pallavolo.
Per non parlare degli interventi a favore degli anziani, la cui di-
gnità non va certo tutelata con l'organizzazione di qualche gita
occasionale (peraltro a spese dei partecipanti), ma col farli sen-
tire parte integrante del tessuto produttivo della società in cui vi-
vono attraverso la produzione e la valorizzazione di manufatti,
a seconda dell'abilità di ciascuno: si tratterebbe anche di un'ini-
ziativa volta a salvaguardare le tradizioni e la cultura locali.
A tal proposito abbiamo più volte chiesto che fine abbiano fat-
to le attrezzature ( macchine da cucire, telai, microscopi, com-
puters, ecc… ) già acquistate con i soldi delle casse comunali
per il centro diurno degli anziani e che permetterebbero tali ini-
ziative.
L'istituzione dell'Università della Terza età avrebbe anche que-
sto obiettivo, purtroppo essa esiste solo sulla carta.
Stendiamo un velo pietoso sull'infortunio nel quale è incorso un
componente della Giunta in merito ad un soggiorno di cui
avrebbero dovuto beneficiare alcuni disabili e che si è risolto in
una vera e propria beffa mancando l'albergo che li avrebbe do-
vuti ospitare di adeguate strutture.

VIABILITA'
Non migliore prova di sé ha dato l'Amministrazione Comunale
nel portare ordine alla circolazione automobilistica attraverso
l'adozione di un funzionale "piano del traffico": evitare la caoti-
cità della circolazione e offrire ai forestieri la possibilità di so-
stare per consentire loro di compiere acquisti, favorirebbe sen-
z'altro il commercio locale incrementando il reddito della co-
munità.
Vogliamo sottolineare ancora, in margine al problema del traffi-
co, l'incongruenza dell'ordinanza sindacale in virtù della quale è
consentito agli automobilisti di circolare nel Corso dei Mille

nelle ore antimeridiane dei giorni festivi, proprio in quella fa-
scia oraria in cui sarebbe più logico il divieto considerato l'in-
tenso traffico di persone che si recano a Messa o di bambini che
frequentano il catechismo.
E che n'è dell'istituzione di un mercatino settimanale per i pro-
duttori agricoli locali, mercatino che la minoranza ha da tempo
sollecitato? E' rimasta lettera morta, come lettera morta è desti-
nato a rimanere il programma d'interventi pubblicato sul bollet-
tino del Comune dalla locale Margherita.

SMALTIMENTO DEI RIFIUTI
Un cenno merita l'organizzazione dello smaltimento dei rifiuti
solidi urbani e della raccolta differenziata. Riconosciamo al-
l'Assessore al ramo impegno e dinamismo nell'espletamento del
suo incarico, ma non possiamo fare a meno di constatare come,
in assenza di una globale ristrutturazione del servizio, gli sforzi
del titolare siano destinati a fallire, n'è prova il mancato rag-
giungimento degli obiettivi minimi di raccolta differenziata dei
rifiuti. 
Nonostante tali risultati è stata colpevolmente rinnovata la con-
venzione a quella società che si sarebbe dovuta occupare della
raccolta differenziata, ma che non ha mai effettuato! Si continua
ad utilizzare, inoltre, un locale comunale, non in regola con i re-
quisiti minimi di legge, come deposito di cartone proveniente
dalla raccolta effettuata da operatori del comune per la maggior
parte raccolto al di fuori dal territorio comunale.

CONCLUSIONI
La verità è che la nuova classe dirigente, che pur ha vantato, nel
corso della campagna elettorale, una particolare competenza
amministrativa, si stia mostrando pressappochista, priva di idee
innovative, propensa a vivere nel quotidiano e per il quotidiano.
Crediamo che queste poche e succinte note siano sufficienti a
porre nella giusta luce l'attività amministrativa nei mesi trascor-
si. Non ci aspettavamo grandi realizzazioni, considerata la bre-
vità del tempo dall'insediamento dell'Amministrazione Comu-
nale, ma sarebbe stato legittimo attendersi almeno l'impostazio-
ne del lavoro per il futuro.
Ciò non è accaduto, il grigiore avvolge tutta la classe politica di-
rigente priva della visione di quelle problematiche la cui solu-
zione richiede progettualità, adusa a guardare con occhio miope
alle piccole cose del presente, secondo gli schemi ben collauda-
ti della politica clientelare. 
Palpabile appare lo scollamento tra amministratori e ammini-
strati, i quali ultimi, constatato che i fatti non rispondono alle
promesse, mostrano, ormai apertamente, totale sfiducia nei con-
fronti di quei politici che essi stessi hanno eletto.
La redazione del nuovo bilancio comunale ci dirà se quest'am-
ministrazione sarà in grado di individuare le problematiche che
caratterizzano la nostra società e di predisporre le strategie ade-
guate per la loro soluzione; ma se il buon giorno si vede dal
mattino, non possiamo che esprimere la nostra totale sfiducia
sulle capacità dell'attuale classe politica dirigente di portare a
compimento solo alcuni dei problemi che da anni aspettano la
soluzione.
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Un club rosanero a Marineo
Sportivi marinesi uniti sotto un’unica bandiera: quella rosanero del Pa-
lermo, ormai prossimo alla serie A. Quest’anno a Marineo è nato il
«Club Rosa Nero 2004» che ha già registrato parecchie adesioni. Tifo-
si di ogni età si ritrovano settimanalmente a segure, in diretta su Sky tv,
le partite del Palermo e delle altre squadre del cuore. Il presidende del
club è Salvatore Lisciandrello. Le adesioni sono aperte a tutti gli spor-
tivi di «fede» rosanero. 


